
Condominio via Nievo 
 
L'edificio è tra i più significativi esempi di condominio moderno milanese. 

Progettato da Luigi Caccia Dominioni tra il 1956 e il 1957, rappresenta un 

caposaldo nella ricerca del dopoguerra sul tema dell'abitazione borghese.  

II compatto volume rettangolare è caratterizzato dal raffinato rivestimento in 
piastrelle di litoceramica color verde-azzurro, largamente imitato e riproposto con 

differenti cromie in altri edifìci dello stesso architetto.  

Di notevole originalità è la collocazione irregolare delle finestre a filo-facciata, 

intervallate da pannelli neri lucidi e disposte in fasce orizzontali.  

La purezza geometrica del volume è attenuata dalle logge e dai corpi sporgenti a 
bow-window che ospitano i soggiorni.  

L'apparente casualità nella composizione dei fronti deriva in realtà dall'accurata 
progettazione dei singoli appartamenti, ciascuno con una differente 
disposizione interna.  

L'atrio, con gli eleganti vani scala circolari, è impreziosito dal prestigioso 
pavimento a mosaico dello scultore Francesco Somaini. 


